IL PROBLEMA DELL’ENERGIA 

PRODOTTA CON COMBUSTIONE

L’idea che non sia dannoso produrre energia bruciando i rifiuti è una ipotesi che nasce da particolari situazioni e da una mentalità diffusa che risulta suo malgrado costretta a credere che questa alternativa sia la migliore soprattutto in questo particolare momento vista la situazione di emergenza in cui grava la regione Campania. Mentre è ormai rifiutato l’uso del carbone come fonte energetica, sistema questo interamente abbandonato in quasi tutto il resto del globo, rimangono perplessità sulla produzione di energia dai rifiuti per metodi di combustione.

Riferendoci al confronto con altri metodi di generazione dell’energia elettrica, è il caso di riportare, un dato riferito all’emissione di CO2 (inquinante ambientale di cui si parla molto nel protocollo di Kyoto) 

(Fonte: Greenpeace) 

“Secondo i dati ufficiali della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, gli inceneritori emettono, a parità di energia prodotta, più anidride carbonica rispetto alla media delle altre fonti energetiche. Questo significa che gli incentivi destinati in teoria alle fonti rinnovabili - che hanno emissioni nulle di CO2 – contribuiscono, in realtà, ad aumentare le emissioni, allontanandoci dal rispetto delle scadenze e degli impegni previsti dal Protocollo di Kyoto”.

Da ciò si evince quindi che con i metodi di incenerimento rifiuti, dal punto di vista delle emissioni di gas clima-alteranti, si emette molta più CO2 rispetto a tutti gli altri trattamenti considerati.

Per produrre un chilowattora di energia elettrica dai rifiuti, si emettono circa 940 grammi di anidride carbonica, contro i 530 grammi della media nazionale (che comprende anche la quota da rinnovabili) e i 650 della sola componente termoelettrica.
Questa tabella può capacitare il lettore di quanta ipocrisia e menzogna si possa nascondere dietro l’intenzione di voler rendere l'inceneritore competitivo rispetto alla raccolta differenziata.

Quanta CO2  si emette per produrre un Kilowattora (Kwh)?

Il wattora (simbolo Wh) è un'unità di misura dell'energia. 

Il Kwh esprime la quantità di energia elettrica pari a 1.000 Watt fornita o richiesta in un'ora.
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INDAGINI SULLA SALUTE

Dallo studio di Knox (UK) sulle neoplasie infantili, in particolare dal lavoro pubblicato nel 2000, che analizza separatamente gli effetti di 70 inceneritori municipali, 307 inceneritori di rifiuti ospedalieri e 460 discariche per rifiuti tossici, sono emersi eccessi altamente significativi (rischio doppio) di mortalità entro 5 km da inceneritori di RSU (Rifiuti Solidi Urbani).

Per eccessi altamente significativi sono intesi casi di cancro e di leucemia nei bambini nati nelle vicinanze di inceneritori, e ciò evidenzia che i processi di combustione hanno un ruolo centrale in tali patologie. Inoltre studi e ricerche delle malattie più in voga oggi (appunto tumori e cancro) dimostrano inequivocabilmente che c’è un problema reale che deriva sia dai linfomi che dalle diossine cancerogene presenti nell’aria. Tutto questo si può evitare solo cambiando radicalmente la nostra mentalità in merito al problema di una corretta gestione dei rifiuti.

